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Parata di 
star nere 

per VApollo 
NEW YORK — In occasione 
del suo cinquantesimo «com
pleanno», e dopo essere stato 
chiuso un anno e mezzo per 
laxori di ristrutturazione co
stati quasi \enti miliardi di li
re, con una notte «miliarda
ria» ha riaperto i battenti il 
leggendario «Apollo Theater» 
di Harlem, il più prestigioso 
tempio della negritudine ame
ricana. Per festeggiare l'attesa 
riapertura del celebre teatro 
new>orKese non si e badato a 
spese: gli oltre millecinque
cento invitati alla cerimonia 

— che hanno pagato un bi
glietto di ingresso di mille dol
lari a testa — hanno infatti 
assistito ad una eccezionale 
parata di stelle. 

A fare gli onori di casa è sta
to Bill Cosby, lo showman di 
colore più popolare d'America 
che, di volta in volta, ha imi
tato Cab Calloway, i Tempta-
tions, Sammy Davis ir., Deb-
bie Alien e persino l'inglese 
Boy George. Momenti di com
mozione si sono avuti quando 
Stevie Wonder e l'attore Gre
gory Hines hanno intonato in
sieme un motivo dedicato alle 
popolazioni etiopi vittime del
la carestia. 

Erano presenti alla cerimo
nia anche il reverendo Jesse 
Jackson e Berry Gordon, il 
fondatore della -IMotown Re-
cords», la casa discografica per 
la quale incidono i più famosi 
cantanti neri d'America. 

Bergamo, festa per 
la consegna 

dei Premi Abbiati 
BERGAMO — La consegna dei premi musicali 
•Franco Abbiati» si e accompagnata quest'an
no ad un awenimento eccezionale: l'esecuzio
ne dell'«Arte della Fuga» per un eccezionale 
quartetto formato dai violinisti Paolo Horciani 
ed Elisa Pegreffi, dalla viola Tommaso Poggi e 
dal violoncello Luca Simoncini. Un'esecuzione 
stupenda per intelligenza e sensibilità di cui 
abbiamo già parlato quando fu presentata alla 
Scala e che, questa volta, rimarrà per la gioia 
degli appassionati grazie all'incisione in un di
sco prodotto dalla Associazione Dragoni e dal
l'Azienda del Turismo bergamasca. I,a successi
va consegna dei premi, in una festosa cerimo
nia conviviale, e poi servita a ricordare alcuni 
tra i maggiori avvenimenti musicali della sta
gione 1984. 

Fulvio Fo lascia il 
Teatro di Roma, lo 
sostituisce Barletta 

ROMA — A\ \ icendamento ai vertici del Teatro 
di Roma: il direttore organizzativo Fulvio Fo 
ha lasciato il posto a Maurizio Barletta. Si è 
conclusa cosi, con l'approvazione a larga mag
gioranza da parte del Consiglio d'Amministra
zione dell'ente teatrale capitolino, una situazio
ne di stallo che perdurava già da qualche mese; 
da quando, cioè, Fulvio Fo aveva presentato le 
sue dimissioni dal Consiglio medesimo e dal 
vertice amministrativo dell'ente. Ce da spera
re, quindi, che la nomina di Barletta permetta 
al Ientro di Roma un immediato rilancio, so
prattutto in v ista delle nuove iniziativ e dedica
te al v arida e agli spettacoli estivi già in cantie
re. Precedentemente Maurizio Barletta si occu
pava di problemi della cultura per la federazio
ne romana del Pei. 

Legge madre, 
battesimo 

«elettorale» 
ROMA — Gran festa di batte
simo, ieri, per la «legge ma
dre»: nella romana Villa Mia-
ni, ospite l'Agis, il presidente 
del Consiglio, Craxi, e il mini
stro Lagorio hanno varato il 
provvedimento di finanzia
mento alle attività dello spet
tacolo. Una cerimonia singo
lare (non è la norma il festeg
giare una legge che arriva in 
porto): clima elettorale? Per 
Craxi, comunque, il Fondo an
dava degnamente festeggiato 
perche «e una legge di legisla
tura, un provvedimento, in
somma, che ha richiesto anni 
di lavoro. Ma ora qualcosa e 

cambiato, nella cultura e nel 
costume e la decadenza di que
sto settore può finalmente es
sere arrestata». Non con gli as
sistenzialismi, «ma grazie alla 
collaborazione di risorse pub
bliche e private, rendendo lo 
spettacolo, cinema, teatro, tv, 
più produttivi». 

Lagorio ha promesso, «a 
meno di intoppi», leggi di ri
forma di settore entro la pros
sima «stagione». Franco Bru
no, presidente dell'Agis, ha 
espresso soddisfazione a nome 
delle categorie e ha spezzato 
una lancia in favore del cine
ma, chiedendo che piccolo e 
grande schermo vengano 
equiparati sul piano legislati
vo. Presenti in sala politici 

Ster il Pei Valenza, Grieco e 
orgna), organizzazioni »del-

l'Agis, rappresentanti della 
Uni e della Siae, attori e auto
ri. 

Videoguida 

Raitre, ore 21,30 

Una sera 
con la 
tromba 
pazza 

di Dizzy 
Le guance più elastiche della stona del jazz, quelle di Dizzy 

Gillespie, invaderanno questa sera gli schermi di chi si sintonizze
rà su Raitre dalle 21,30 in occasione della consueta trasmissione 
•Jazz musica bianca e nera» a cura di Alfonso de Liguoro. Ma chi 
è Dizzy Gillespie? Una specie di santone, testimone di epoche 
memorabili della musica nera, quasi quasi un «sopravvissuto. del 
trombettiselo della rivoluzione jazzistica del «be-bop». Proprio 
Gillespie, infatti, insieme a Charlie Parker inventò letteralmente 
quel genere jazzistico che va sotto il nome di .be-bop»; e ancora 
Gillespie, oggi sessantasettenne, è tra i pochi grandi rimasti (con 
Max Roach o con Miles Davies) a portare ancora in giro per il 
mondo quella musica. 

Il «be-bop» nacque nelle cantine di New York in anni ormai 
lontani, quando il mito della ritmica africana si fondeva con la 
tradizione nero-americana; e si basa principalmente sul rapporto 
fra i musicisti i quali, pur riferendosi ad una «gabbia» ritmica 
molto precisa, improvvisano direttamente in scena. Gli amanti del 
jazz, insomma, questa sera avranno l'occasione di ripercorrere 
alcune delie tappe fondamentali della storia di questa musica e 
anche di ritrovare nella tromba di Gillespie l'eco (forse oggi soltan
to un po' lontana) delle avventure di tanti grandi come Charlie 
Parker, appunto, o Thelonious Monk o lo stesso Max Roach. Cer
to, mancherà l'atmosfera fumosa delle cantine e il clima rivoluzio
nario, ma dal piccolo schermo non si può pretendere troppo. 

Raiuno, ore 17.05 

Andare via 
da casa: 

se ne parla a 
Pomeridiana 
A Pomeridiana, il program

ma condotto da Luciano Rispo-
li (Raiuno, ore 17.05) per la re
gia di Claudia Caldera, oggi si 
parla di «andare via di casa». 
Un tema che riguarda preva
lentemente i giovani in cerca di 
libertà e di autoaffermazione. 
Come si sa ci sono paesi nei 

3uali i ragazzi non vedono l'ora 
i andare a stare da soli, o ma-

?ari in coppia. Più «mammoni» 
e metteteci anche la crisi delle 

case) i nostri ragazzi stanno in 
famiglia molto a lungo. La for
mula della trasmissione preve
de il colloquio con il pubblico. 
Potete dire la vostra. C'è anche 
un gioco in studio condotto da 
Anna, la più giovane della dina
stia Caducei. I programmi del
la Rai a filo diretto col pubblico 
sono veramente tanti, ma non 
tutti sono condotti con vero ri
spetto per le opinioni espresse 
dal telespettatore. Ma Rispoli è 
un conduttore garbato. 

Raitre, ore 23.05 

Vai con la 
replica: già 

torna «Theodor 
Chindler» 

Vai con la replica. A nemmeno un mese dall'ultima puntata 
torna stasera su Raitre (suppergiù alla stessa ora, ma non più di 
sabato) il pregevole sceneggiato Theodor Chindler prodotto dalla 
Telepool di Monaco e diretto dal bravo regista Hans W. Geissen-
dorfer (quello di La montagna incantata e II diario di Edith). Va 
bene che i magazzini della Rai cominciano ad essere vuoti, ma così 
non va, indipendentemente dalla qualità del prodotto. Storia di 
una famiglia tedesca dal 1912 al 1918, cioè sullo sfondo della 
Grande Guerra e dei moti insurrezionali che porteranno alla Re
pubblica di Weimar, Theodor Chindler è la cronaca dei contrasti 
che esplodono all'interno di quella famiglia. Sindaco di una picco
la città il vecchio Theodor Chindler vede progressivamente rim-
persi l'unità familiare: la figlia abbraccia gli ideali comunisti, il 
figlio diventa militare e impazzisce, le forze del progresso insidia
no il vecchio potere. Non siamo troppo lontani, insomma, dalle 
grandi saghe familiari alla Buddenbrok: qui l'autore è Bernard 
von Brentano che terminò il romanzo nel 1936. 

Canale 5, ore 20.30 

Italia 1, ore 20.30 

«A-Team» 
stasera vola 

sui monti 
Appalachi 

Serata avventurosa su Italia 
1: si comincia con la pazza ban
da di A-Team (ore 20.30), si 
prosegue con Simon e Simon 
(ore 21.30) e si conclude con 
Hardcastle and McCormick 
(ore 22.20). Ma ci fermiamo al 
solo A-Team, che tenendo la 
prima serata, è il telefilm di 
punta dell'intera rete. Li cono
scete: quelli di A-Team sono 
dei pazzi fracassoni. Il vecchio 
George Peppard, una volta bel
lo e incapace di amare, ora è 
bruttocchio e scatenato. L'av
ventura di stasera comincia su 
un aereo rubato che fugge dal 
Guatemala. I nostri eroi sono 
costretti ad un atterraggio di 
fortuna sui monti Appalachi. 
Roba che capita tutti i giorni 
anche a voi, scommettiamo. 
Naturalmente non bastano le 
disgrazie meccaniche: là su 
quei monti ci sono anche mon
tanari piuttosto pericolosi... 
Tra eli attori ricordiamo la bel
la Melinda Culea, unica donna 
tra tanti pazzi uomini. 

Gei Ar, 
un cattivo 

sempre 
affaticato 

Continuano le avventure dei petrolieri più amati e odiati del 
mondo. Quasi ci fa pena il povero J.R., con stampato sulla faccia il 
suo ghigno di cattivo. Intanto cerca di cacciare di casa la infiltrata 
Jamie. La ragazza però ha molte frecce al suo arco. Vanno male 
invece le cose per la piccola Luy (Carmene Tiiton) che viene addi
rittura malmenata dai clienti poco soddisfatti di una trattoria. 
Che d fa in una trattoria? Se volete saperlo guardatevi questa 
ennesima puntata di Dallas (Canale 5, ore 20.30). 

Dal n o s t r o inv ia to 

RAVENNA — Chi era in 
realtà Sean Aloyslus O'Fee-
ney, in arte John Ford? Un 
poeta, un artigiano del cine
ma, un artista, un conserva
tore o un progressista? Un 
uomo semplice dai semplici 
messaggi o un riproduttore 
complesso di Ideologie « viri
li'? Per rispondere a questi 
interrogativi, l'Ufficio cine
ma del comune di Ravenna 
ha, nei giorni scorsi, dedica
to al grande regista una re
trospettiva cinematografica 
(da Ombre rosse ai dimenti
cati Il cavallo d'acciaio — 
del 1924 — e L'ultima gioia; 
ed una *duegiorni> di studio, 
chiamando a raccolta critici 
ed esegeti fordiani: Roberto 
Campari, Pietro Pmtus, 
Morando Morandmi, Vitto
rio Boarinl, Callisto Cosu-
lich, Franco La Polla, Davi
de Ferrano ed il grande re-
gista inglese Lindsay An
derson — autore di If, Brl-
tannia hospital, Lucky man 
— che ha scritto un libro su 
Ford, 'About John Ford» re
centemente tradotto in ita
liano per la Ubu Libri. Il 
convegno ha avuto il pregio 
di *rivoltare> come un guan
to l'opera e non la vita 'del
l'irlandese più americano 
degli americani: 

Aprendo i lavori, Ferrarlo 
ha spiegato il perché dell'o

maggio a John Ford, che 
avrebbe ora 90 anni: 'Ci so
no certi autori — ha detto — 
che vengono imbalsamati; 
noi abbiamo voluto opporre 
punti di vista diversi per 
comprendere l'interezza 
dell'opera fordiana: i film 
western, quelli di avventura 
o quelli ispirati alla e dalla 
cinematografìa tedesca. Per 
cercare di definire, insom
ma, l'artista, l'autore di
scusso, i suol periodi». 

Prima di iniziare la cro
naca della 'duegiornh è be
ne ricordare una frase che 
scrive Anderson nel libro: 
'Dopo tutto ne sapremmo di 
più sull'Amleto se incon
trassimo Shakespeare?; 
cioè ne sapremmo di più su 
Ombre rosse, se incontrassi
mo l'uomo John Ford? L'in
contro con Ford, Insomma, 
non ci direbbe nulla di più 
di quello che già dicono i 
suoi film. E questa è una 
premessa importante. 

Sean Aloysius O'Feeney 
era ciò che ha raccontato 
sugli schermi di tutto il 
mondo, era contraddittorio, 
mutevole, semplice e inno
vativo (soprattutto nello sti
le), dolce e violento, bugiar
do ed ingenuo. Un po' come 
la vita. A questo punto en
trano i ricordi del critici, ri
cordi dei film e delle sugge
stioni che lasciavano in chi 

Cinema Per due giorni a Ravenna critici e registi 
hanno ricordato John Ford, l'irlandese più yankee 
d'America. Ecco come lo ricorda il regista Lindsay 

Anderson: «Era lirico, ma mai sentimentale» 

O'Feeney, in arte Ford 

John W a y n e in «Sentier i servaggi»; in a l to , John Ford e . a 
destra . Henry Fonda in «Furore» 

D a l n o s t r o inv ia to 

RAVENNA — L'ultima fatica è stata un do
cumentario sul concerto che gli «Wham» 
hanno tenuto in alcune città della Cina, gira
to per la casa discografica Cbs. Poi c'è questo 
libro, finalmente tradotto in italiano, su 
John Ford. Il regista Lindsay Anderson, pa
dre del Free Cinema britannico, è a Ravenna 
per il convegno sull'artista di cui «si è intossi
cato». E si riposa. ' 

La qualità di John Ford — esordisce — è 
nei suoi film. È pericoloso diventare troppo 
teorici nei suoi confronti poiché non si consi
derava un intellettuale. Era un uomo sempli
ce, ma acutissimo. Io ho cominciato a soffri
re una specie di ossessione da fordismo a 
partire da Sfida infernale, un cattivo titolo in 
italiano. Meglio My darling Clementine. Chi 
era John Ford? Un regista hollywoodiano e 
basta, un artista da collocare nella corrente 
centrale dell'industria americana, un uomo 
pieno di paradossi, un irlandese menzognero 
e poetico. Un regista che aveva esordito nel 
'14 con una serie di filmetti da 20 minuti. 
Allora voleva fare solo delle storie. 

— Ma come si spiega la longevità professio
nale di Ford? 
Ford voleva lavorare da regista commer

ciale senza risultare né troppo strano né ri
belle. Lavorò, infattit con Shirley Tempie, la 
bambina prodigio... E importante, però, non 
considerare questo fatto come specchio del 
suo comportamento. La sua produzione non 
fu equilibrata. 

— Arriviamo all'amore di Anderson per 
Ford. 
Sono stato catturato interamente da Sfida 

infernale. Era un film semplicissimo e forse 
per questo eccezionale. La qualità espressiva 
era eccelsa e si può capire a diversi livelli, dal 

messaggio umano allo stile, appunto. Per 
questa folgorazione gli scrìssi una lettera e 
lui mi chiese cosa pensassi de I fuggitivi. Gli 
risposi che era stato un errore girarlo. Silen
zio per quattro anni. Poi, l'incontro a Dubli
no. Di solito è meglio non incontrare mai i 
nostri eroi artistici. Ma Ford non era né sgra
devole, né banale. Lo convinsi a vedere Isa
crificati, un film che aveva disconosciuto. E 
gli piacque. Da allora lo incontrai altre cin
que o sei volte, un rapporto con alti e bassi. A 
pochi mesi dalla morte divenne un uomo 
dolce. Ford riuscì a fare i suol film dando 
una parte di sé, anche in quelli commerciali. 
Sullo schermo ha rivelato la sensibilità che 
nascondeva nella vita. 

— Ford era in realtà Sean Aloysius O'Fee
ney, un irlandese. 
E da irlandese era individualista e poeta, 

ribelle e attaccato ai valori tradizionali (la 
famiglia, la madre), soprattutto era un gran
de bevitore. Ci sono un Ford nero ed un Ford 
tenero e lirico, ma mai un Ford sentimentale. 
Ma se vogliamo sapere la verità di Ford, 
guardiamo i suoi lavori. Ho un talento per 
piazzare la telecamera, diceva, ed è vero. 
Ford fu influenzato dal cinema tedesco e dai 
suoi sceneggiatori, ma non troppo. Con Ni-
chols dipingeva 1 piccoli gruppi di persone 
(Ombre rosse, I fuggitivi) e con Nugent gli 
individui. Era un vittoriano perché si formò 
In America senza l'influsso di Marx e Freud, 
era un umanista vittoriano come Dickens. 
Aveva un senso profondo dei rapporti umani 
ma non fu mai politico: simpatizzava coi la
voratori e a volte con gii indiani o le prostitu
te, ma non fece film sociali. Un moralista, 
certo, ma con tanta poesia. 

a. gue. 

ai/ora era adolescente o uo
mo appena fatto. 

Pietro Pintus si è fatto ca
rico di un Importante inter
vento 'storico* sui rapporti 
intercorsi tra Ford e la criti
ca italiana. C'è un Ford nel 
nostro passato, ha detto, e 
l'arrivo della letteratura e 
del cinema americano ha 
fatto sì che l'Italia rimanes
se in contatto col mondo. 
Vittorini pubblica l'antolo
gia Americana; Pavese dice: 
l'America è violenta e risso
sa, ma giovane; Jaime Pin-
tor trova rifugio nelle sale 
cinematografiche e affer
ma: i film americani sono il 
più grande messaggio che 
abbia ricevuto la nostra ge
nerazione, una presenza in
sostituibile, che propone po
lemica, divertimento, mito
logia; Antonloni scrive a 
proposito di Ombre rosse: 
basta un gesto, la polvere 
che solleva la diligenza, l'oc
chio chiaro di Ringo (John 
Wayne) per intuire che Ford 
dipinge una sorta di giusti
zia superiore; per Kezich, 
Ombre rosse è il western 
maggiorenne; per Flaiano, 
Ford è padrone di uno stile 
preciso, denso, ricchissimo: 
l'occhio di Ford è pesante e 
lento a muoversi, indaga 
l'oscurità per comprendere 
il mondo reale (le bettole, le 
prostitute); e Calvino si sen
te perduto ed oppresso dal 
veto ai film americani. 

Per Boarinl Ford ha tra
dito, In un qualche modo, il 
suo mondo, l'Irlanda, adot-
tando l'America come pa
tria. In realtà, però, non tra
dì fino in fondo perché ri
propose la mentalità media 
irlandese: amore, giustizia, 
lavoro, mondo contadino, 
natura selvaggia. Aria aper
ta e niente sesso, ha detto 
Boarinl, virilità misogina, 

Programmi Tv 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di . . 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 CIVILTÀ - Il grande disgelo 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: L'ACCADEMIA DELLA CRUSCA - Schede - Linguistica 
16.00 TOPO GJGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
18.05 CLAP CLAP - Applausi «i musica 
18.50 ITALIA SERA - Fara, parsone • personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNALE ELETTORALE 
21.25 MISSOURI - FJm. 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 MISSOURI - Film. 2* tempo 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 CAPITOL - Sene televisiva. 262- puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE — Conduce m studio Rita DaBa Chiesa 
18.30 TG2 - SPOftTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Week-end al Lago Cervo» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 TRE UOMINI DA ABBATTERE - Film 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleMm 
23.05 QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo PorceK 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.15 CASTEL TESINO: CtCUSMO 
15.35 T r C KING COB8LER - Satvatore Ferragamo 
18.05 OSE: GU STRUMENTI MUSICALI: IL CLARINETTO NEL JAZZ 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano rutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 OSE: ARTISTI A U O SPECCHIO - Ugo Attardi 
2O.30 3 SETTE - Rotocalco del TG 3 
21.30 8. JAZZ MUSCIA BIANCA E NERA - Dozy GAesp* m concerto 
22.30 TG3 
23.05 THEODOR CHINDLER • Stona di una famiglia tedesca 

D Canale 5 
8.30 «Quella cesa nette prateria*, telefilm; 9.30 FThn «Cocaina»; 
12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia-
to; 14.25 «General Hospital», telefilm: 17 «Due onesti fuorilegge». 
telefilm; 18 «Help», gioco musicala; 19.30 Votare par chi: incontro 
con Bettino Crasi: 20.30 «Dallas», telefilm; 21.30 Film «Un borghese 
piccolo piccolo», con Alberto Sordi a Sheaey Wintera; 23.30 Votare 
per chi, incontro con il segretario razionala dal Pai; 0.30 «Première», 
aettimanale di cinema: 0.45 Film «I bassifondi di San Francisco», con 
Humphrey Bogart. 

D Reteqaattro 
9.40 «Arombra dal grande cedro», telefilm; 12 «Febbre d'amore». 
telefilm; 12.45 «Afice». tetefam: 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 
15.30 «L'uomo ragno», cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», 
telefilm; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Fam «Spaghetti a 
mettanone», con Lino Banfi; 22.30 «Tre cuori in affitto», tetefam; 23 
«rtaHe parie», incontro tra i segretari di partito; 0.10 Film «La sposa 
sognata». 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da set milioni di duMeii», tele filili; 9.30 Film «Inutile 
inviare foto»; 11.15 «Senford and Som. tetefBm; 12 «Agamia Ro-
ckford», telefilm; 13 «Chips», tele fifcn; 14 «Deejay Televìsion»; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Senford and Sona, talefam; 
18 «L'uomo da «ai miteni di aleatori», telefilm: 19 «CharSe'a Angefs». 
telefilm; 20 «L'incantevole Creemy». cartoni animati; 20.30 «A-
Teem». telefilm; 21.30 «Simon * Simon», telefilm; 22.20 «Hardcastle 
& McCormicfc», telefilm; 23.20 Sport: Basket; 0.45 F*n «Rivolta al 
b iocco l i» . 

D Telemoatecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotitSano musicale: 17.45 «EHery Quean». te
lefilm; 18.40 Vogfce di musica; 19.10 Telemenù.- 19.30 Telefilm «a 
fantastico ranch del picchio giaao»; 2 0 «8 paese di cara una volta», 
fiaba.- 20 .30 Farri a» corridoio dea» paure». con P. Bracfc e C Tower»; 
22.15 TMC Sport: Rugby Time. 

D Euro TV 
10 Fam «Mondo sema fina»; 15 Votare si ma per chi: 15.15 Cartoni 
animati; 19.30 «Adolescente inquieta», talefam; 2 0 «Marcia nuaMe», 
telefilm; 20.30 Fam «Amori miai», con M. Vitti a J . DoreRu 22.30 
«Fuori dal pelane»: Ow. MeiieUì; 23 Timucinome; 23.10 Votare al ma 
par cfn: 23.20 Sport: Catch; 0.20 «Star Trek», telefilm: 1.15 Fikn 
«Mani insanguinate». 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica», rubriche; 13.15 Accendi un'amica special; 14 
«Mariana, a daino di nascere», telefilm: 15 Fam «La figaa di Caino»; 
16.30 «Aspettando 8 domani», sceneggiato; 17 «The Doctors», tela-
film; 17.30 «Isolo perdute», telefilm: 18 «Gè. go. go-Gopher», cartoni 
animati; 18.30 «M mio amico fantasma», tetetem; 19.30 «The Do
ctors», telefilm; 2 0 «Aspettando • domani». scsnsaajistq: 20.25 «Ma
riane. a diritto di nascere», telefilm; 21.30 Fam «La peeUiutta a New 
York», con E. Fenech e A. Vitali; 23.30 Film eGiamburrasce». 

Scegli il tuo film 
MISSOURI (Raiuno, ore 21.25) 
In una serata cinematograficamente piuttosto ricca, questo sel
vaggio West rivisitato da Arthur Penn nel "76 merita un posto 
d'onore. In primo luogo per la bravura degli interpreti: un Jack 
Nicholson ladro di cavalli luciferino quanto basta e un Marion 
Brando che segna con imponenza e magistrale gigioneria le sue 
non lunghe apparizioni nei ruolo di «regolatore*, ovvero di killer al 
soldo di un allevatore. Aggiungiamo ai non pochi meriti del film 
una schiera di riuscitissime caratterizzazioni e un clima di suspen
se che nasce sui volti e nelle atmosfere più che nelle sventate 
cavalcate e nelle crepitanti sparatorie del genere. 
TRE UOMINI DA ABBATTERE (Raidue, ore 20.30) 
Alain Delon e la graziosa Dalila Di Lazzaro animano un poliziesco 
girato con buon mestiere nell'80 da Jacques Deray. Michel Ger-
faud (Delon) porta soccorso a uno sconosciuto che è stato ferito da 
due gangsters e mal gliene incoglie. Ora lui e lei si trovano in guai 
grossi, che serviranno loro per rivelare doti insospettabili. 
UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO (Canale 5, ore 21.30) 
Nella galleria di personaggi italiani portati sullo schermo da Al
berto Sordi, questo borghese «piccolo piccolo» è, senz'ombra di 
dubbio, uno dei più inquietanti. Qui Sordi poco concede alla mac
chietta e segue con diligenza le direttive di un Monicelli (siamo nel 
*77) bene assecondato anche da Vincenzo Crocitti e da una sor
prendente Shelley Winters. La trama: un impiegato ormai vicino 
alla pensione si arrabatta come può per aiutare il suo unico (e poco 
sveglio) erede a vincere un concorso al ministero. E sta per corona
re il suo sogno di uomo e di padre diviso da sempre tra tinello e 
scrivania quando un rapinatore gli uccide sotto gli occhi il figlio. Il 
mite travet si trasforma così in giustiziere privato. Agghiacciante 
e paradossale. Ma intinto nella realtà. 
I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO (Canale 5, ore 0.45) 
Nicolas Rav merita qualche occhiaia e a giustificare l'ora tarda c'è 
anche un Humphrey Bogart in piena maturità (siamo nel '49). La 
vicenda è cruda e parla di un negoziante onesto condannato ingiu
stamente. L'uomo, sofferente di cuore, ne morirà e il suo figlio 
maggiore, Romero. distrutto nell'anima, diverrà un malvivente. 
RIVOLTA AL BLOCCO 11 (Italia 1, ore 0.45) 
Un altro robusto bianco/nero di un americano «vero* che sa guar
dare con occhio disincantato il suo paese: ecco Don Siegel scegliere 
nel '54 una rivolta nel settore di massima sorveglianza di un peni
tenziario per dipingere una delle sue storie più vigorose. Con la 
tecnica sopraffina di sempre. 

SPAGHETTI A MEZZANOTTE (Retequattro, ore 20.30) 
La comicità predemenziale di Lino Banfi continua a imperversare 
in tv con una girandola di prodotti che non sono certo stati cam
pioni di tenitura. Ma una cosa è certa e resterà scritta nei libri di 
storia: Banfi ha avuto, tra la fine degli anni settanta e il primo 
scorcio degli ottanta, una prolificità cinematografica che ha dello 
sbalorditivo. Stasera chi vuole se lo vede nei panni dell'avvocato 
Savino Lagrasta in una girandola di situazioni rosa che strizza 
l'occhio alla pochade. Con lui Alida Chelli. Teo Teocoli e la bion

dissima Bouchet, Regia di Sergio Martino. 

modernità come male, de
generazione. Una Ideologia 
Immobile. Anche quando 
parla di Lincoln, ha prose
guito Boarinl, ne parla co
me uomo e non come politi
co, offre l'Ideologia di Jef
ferson, populista-conserva
trice. 

Però, ha risposto Cosu-
llch, Ford interviene a /avo-
re di Kazan e Wilder, accu
sati di comunismo, contro 11 
reazionario De Mille... 

Imprevedibile, dunque, e 
diffìcilmente etichettabile. 
Tanto vale, allora, tornare 
ai suol film. A Sentieri sel
vaggi come ha fatto Franco 
La Polla, a Furore con Mo-
randinl, a quelli degli anni 
30 con Campari, a Viaggio 
senza fine con Cosullch. 

Per tutti, anche se in di
versi modi, Ford si può rico
noscere solo attraverso 11 
suo lavoro. Ford appoggia 
Roosevelt attraverso la va
lorizzazione filmica di Lin
coln, ma va anche oltre 11 
New Deal; è mezzo rivolu
zionario e mezzo tiranno, 
ma tutto regista e tutto 
americano; ha stabilito 11 
contatto tra cinema e lette
ratura americana; ha lo 
sguardo di chi viaggia sul 
paesaggio in Furore; in Sen
tieri selvaggi, l'eroe non è 
solare, ma un maudlL 

John Ford, andando sem
pre all'ovest, sempre verso 11 
mondo nuovo, arriva In 
Mancluria, col film del 1966 
(Missione in Mancluria,) e 
molti critici *giovanotte-
schh ne scoprono tardiva
mente la grandezza. Di que
ste pellicole, però, la genera
zione precedente non si In
namorò. Il colpo di fulmine, 
il primo amore, si esaurisce 
con Sentieri selvaggi. 

Andrea Guermandi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6 57. 7.57, 
9 57.11.57,12.57. 14.57.16 57. 
18 57, 20 57. 22.57. 7.30 Quoto-
diano del CRI: 8 30 Tribuna Eletto
rale; 9 Rado anch'io 85: 10 30 
Canzoni nel tempo: 11.10 Tobtn: 
11.30 Ricordi di Carlo Terron: 12 03 
Via Asiago Tenda, 13 20 La degen
za: 13.28 Master: 15 03 Oblò: 16 H 
Pagjnone: 17.30 Rsdnuno MOZ '85; 
18.10 Ovattare e solista Irto Ughi: 
18.30 Musica sera: La rimarca risia
ne noia letteratura stranerà; 19 15 
Ascolta, si fa sera: 19 20 Sui nostn 
marcati; 19 25 Audtoboi Speeus: 
20 «n teatro francese tra i due seco* 
1850-1915»: 20 4 0 Ann verdi: 
21.30 Poeti si iiMuufano; 22 S'e
rotte la tua voce: 23 0 5 1 ^ telefona
ta. 23 28 Notturno itafcano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30 . 9 30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
16 30. 17.30. 19 30. 22.30. 6 I 
gorra; 7.20 Parole d vita; 8 OSE: 
Infanzia, coma, perche...; 8 05 Ra-
dodue presenta; 8.45 MarAJe: 9.10 
Dialogarne; 10 Speciale GR2 Sport: 
10.30 Reotodus3131; 12.45 Tanto 
4 un eneo; 15 «I Promessi Sposa; 
15.36 GR2 Economia; 15.48 Omni
bus: 18.30 GR2 notine: 18.32 Le 
or» dama musica: 21 Rsdtodut sera 
jazz: 21.30 Radfedue 3131 none: 
23-28 Notturno itafano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45, 7 25. 
9 45 .11 .45 .13 45 .15 .15 .18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludo: 6.55 
Concerto del mattino. 7.30 Poma 
pagro. 8 Concerto del mattino: 10 
Ora D. 11 Concerto dal mattino. 
11.48 Succeda m naia. 12 Pome
riggio musicala: 15 18 GR 3 Cultura, 
17 OSE: Un» catacomba, una porta. 
una chiesa: 17.30 Sparo Tra: 21 
Rassegna data riviste: 21.10 Con
corsi Piamshci Intarnazonaa - Voo-
ton 1984. 23 • iszz: 23.40 • rac
conto <• mezzanotte: 23 58 Nottur
no italiano e Rarstereonotte 
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